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Cassino: Statuto nuovo, Irpef in aumento Casa, mille mld agli Enti locali la ricerca

3IlConsigliocomunalediCassinohaapprovatoilnuovoStatutocheprevede,tral‘
altro,l’aumentodegliassessorida6a10.Contrarieleopposizionidicentrosinistra,
perilpesosullecassecomunali.Approvatoanchel’aumentodell’aliquotadell’ad-
dizionaleIrpefda0,2a0,4%,cheporterà1mlde300milioniinpiù.IlsindacoTullioDi
Zazzohagiustificatol’aumentoconlariduzionedeitrasferimentiagliEntilocali.

MillemiliardiaRegionieComuniperlacostruzionedinuovecasedadestinarea
personeconredditobasso.LoprevedeunddldelministrodeiLavoripubbliciBor-
don,perfronteggiarel’emergenzaabitativa.ARegionieComuniverrannoripartiti
70mldl’annoper15anni.Ilddlstanziainoltre90mldperunprogrammadirecupero
urbanoeprevedeincentiviaiproprietariperridurreilnumerodeglisfratti.

SOLO IL 14% DEI COMUNI

PARTECIPA A PROGETTI DI

COOPERAZIONE INTERNA-

ZIONALE. NEI GRANDI

CENTRI FORTE ATTIVITÀ

DI ASSOCIAZIONI E STRUT-

TURE ECCLESIASTICHE

E mergono dati assai positivi
nella attività svolta dai co-
muniintemadiserviziperi

cittadini extracomunitari. Sono
questi i dati che risultanodalla ri-
cerca Anci sulla integrazione dei
cittadini extracomunitari sulla
base delle previsioni della legge
legge 6 marzo 1998, n. 40 sull’im-
migrazione. La ricerca è stata
promossa su “impulso del Presi-
dente della Camera dei deputati”
ed il suo testo integrale è pubbli-
catosulsitoAncitel (www.ancite-
l.it).

L’indagine, avviata nel marzo
del 1998, è stata indirizzata a tutti
i Comuni d’Italia mediante un
questionario strutturato in due
parti. Nella prima, “Dati generali
del Comune”, sono stati rilevati i
datiquantitativi sullapresenzadi
cittadini stranieri ed extracomu-
nitari e sui settori di attività eco-
nomicaneiqualisonoimpegnati.

La secondaparte intendevain-
vece rilevare la tipologia dei ser-
vizi attivati nei principali ambiti
così indicati: Servizi informativi
e di prima accoglienza; Seconda
accoglienza e politica abitativa;
Inserimento scolastico e inter-
culturalità; Servizi socio-assi-
stenziali; Orientamento profes-
sionale e al lavoro; Diritti di par-
tecipazione e promozione delle
attivitàdirelazione.

Per ogni servizio/attività av-
viatodalComune,sonostatiindi-
viduati: gli obiettivi, le modalità
di erogazione e di operatività, i
tempi e i risultati raggiunti dal
servizio; le fonti di finanziamen-
to; l’organismogestore e i sogget-
ti coinvolti; l’assessorato e l’uffi-
cio responsabili della realizzazio-
ne.

Essa elabora le risposte fornite
da 535 Comuni. Dal punto di vi-
sta geografico, si evidenzia la
scarsapresenzadirispostefornite
dai Comuni del Sud e delle Isole.
Da segnalare che hanno parteci-
pato alla ricerca ben il 63,4% dei
Comuni con popolazione supe-
riore a 100mila abitanti. Si nota
un aumento costante del numero
di stranieri ed extracomunitari
con il crescere del numero di abi-
tantideiComuni,finoagiungere,
nei grandi Comuni (più di
100mila abitanti), ai valori piùal-
ti nell’area Nord Ovest (19.943
stranieri, di cui 17.776 extraco-
munitari) e nelle Isole (8.413 e
6.782) che risentono rispettiva-
mente della presenza di Milano e
Palermo.

La percentuale di extracomu-
nitari sul totale di stranieri pre-
senti, ovvero il numero di extra-
comunitarisu100stranieri,oscil-
la, senza grandi differenze per
area e classi di ampiezza, fra l’80
edil90%,conunvaloremediopa-
ria86,2%.

Dalle risposte emerge in gene-
rale la prevalenza dell’impiego
nell’industria 65,8%, a seguire
commercio e servizi, 36%, agri-
coltura, 34,8%, edilizia 33,5%, ar-
tigianato22,4%,assistenzadomi-
ciliare e collaborazione domesti-
ca19,9%,altro6,3%.

Il questionario inviato ai Co-
muni conteneva anche una do-
mandasullapartecipazioneome-
no dei Comuni a progetti di coo-
perazione internazionale. Questa
informazioneèutileperlacostru-
zione di futuri, possibili collega-
menti tra l’azione dei Comuni in
favoredegliimmigratisulterrito-
rionazionaleeprogrammidicoo-
perazione internazionalemiratia
sostenereepromuoverelosvilup-

po nei Paesi di provenienza degli
immigrati.

Dalle riposte pervenute risulta
che, in generale, il 14,4% dei Co-
muni che hanno risposto al que-
stionario partecipa a progetti di
cooperazione internazionale. Se
si considera l’analisiperclasside-
mografiche, ivaloripercentualisi
elevanoconsiderevolmenteconil
crescere del numero di abitanti,
fino ad arrivare al 38,5% per i Co-
muni oltre i 100mila abitanti; se
si considera l’analisi per areegeo-
grafiche, risulta che lapercentua-
lepiùaltaèquelladeiComunidel
Nord-Ovest,16%.

Dalla ricerca si rileva che sui
535 Comuni che hanno risposto
alquestionario,409hannoattiva-
to un solo servizio e 126 più di un
servizio. Se si considerano i dati
perclassediampiezzademografi-
ca si rileva che sono soprattutto i
Comuni grandi ad aver attivato
più servizi, il 43,7% dei Comuni
da 50mila a 100mila abitanti e il

61,5% di quelli oltre i 100mila
abitanti.

Sulla tipologia dei servizi atti-
vati i dati ci dicono che in prima
posizione vi sono i servizi socio-
assistenziali (il 66,5%), poi l’am-
bito dell’inserimento scolastico e
dell’interculturalità, (il 63%). Se-
guono l’ambito dei servizi infor-
mativi e di prima accoglienza,
con il 40,7%,quello della seconda
accoglienza e politica abitativa,
con il 30,5%, quello dei diritti di
partecipazione e attività di rela-
zione, con il 20,9% e infinequello
di orientamento professionale e
allavoro,conil20,4%.

I dati evidenziano come nei
Comuni grandi, dove maggiore è
ilnumerodegli immigratiequin-
didimaggiorerilevanzaperlacit-
tadinanza un’azione efficace nei
loroconfronti, ilComuneinvesta
direttamenterisorserilevantiche
connotano la sua politica. Come i
Comuni medi, rispetto a quelli
piccoli, siano più capaci di utiliz-

zare le possibilità di finanzia-
mentoesterno,facilitati inquesto
in alcuni casi dalla presenza sul
loro territorio delle sedi delle al-
tre istituzioni locali, e come sia
necessario per i Comuni piccoli
potenziare le loro capacità di ag-
gregazione al fine di costruire
progetti che possano usufruire
del finanziamento provinciale,
regionale, nazionale o anche eu-
ropeoointernazionale.

Questi ultimi tipi di finanzia-
mento, europeo e internazionale,
risultano poco utilizzati, solo
l’1,1% in media, percentuale che
si presenta solo a partire dai Co-
muni con più di 30mila abitanti
con un valore di 1,6% e che sale al
7,1% solo nei Comuni oltre i
100milaabitanti, trannechenelle
Isole dove la percentuale è del
10%.

L’importanza della questione
immigrazione in generale, ed in
particolare quella dell’accoglien-
za dei profughi, a livello europeo
ed internazionale potrebbe pro-
babilmente consentire l’attiva-
zione di una quota ben più rile-
vante di questo tipo di finanzia-
mento.

Dai dati emerge che la figura
del mediatore culturale è presen-
te, in generale, nel 18,9% dei ser-
vizi avviati. Questa percentuale è
piùaltanelNord-Est,23,8%,enei
servizi avviati dai Comuni oltre i
100milaabitanti,37,4%.

I Comuni hanno risposto indi-
cando l’ente gestore per 655 degli
816 servizi attivati; dalle risposte
risulta che per questi 655 servizi
ci sono 1196 gestori, dunque in
molti casi c’è una gestione con-
giunta. Il Comune risulta unico
gestore dei servizi nel 40,3% dei
casi, il 21,2% dei servizi sono ge-
stiti in collaborazione con il vo-
lontariato, il 12,1% con istituzio-
ni scolastiche, il 5,2% con Asso-
ciazioni degli immigrati, il 4,9%
conaltriEnti locali;nel16,3%dei
casi ilComunenon intervienedi-
rettamentenellagestione.

Confrontando questi dati con
quelli risultanti dall’analisi per
aree geografiche e classi demo-
grafiche, si evidenzia in generale
una forte presenza del Comune
nellagestionedeiservizi, inparti-
colareneiComunipiccoli emedi,
mentre lapercentualescendenel-
le città grandi (dal 90,6% dei ser-
vizi, nei Comuni dai 5mila ai
10milaabitantial68,8%deiservi-
zineiComunioltre i100milaabi-
tanti).

Si rileva inoltre, in generale,
una notevole attivazione dei sog-
getti non istituzionali nelle città
medie e grandi. Questi soggetti,
oltre che nelle voci Associazioni-
smo, Ong e Associazioni degli
immigrati sono stati indicati
spesso sotto la voce “Altro” dove
figuranocooperative sociali,ban-
che, parrocchie e strutture eccle-
siastiche, Forum cittadini che
coinvolgono diversi attori, l’Isti-
tuto Autonomo Case Popolari e
altri.

Pertanto i dati relativi a questa
voce (48,2% e 48,4% nei Comuni
oltrei50milaeoltrei100milaabi-
tanti), in molti casi si devono
sommare a quelli delle vocidi cui
sopra che nell’insieme presenta-
no percentuali rilevanti, percen-
tualichesalgononellecittàmedie
e grandi (soprattutto la voce As-
sociazionismo e volontariato:
20,2% sul totale gestori indicati e
36,8% sul totale dei servizi, men-
tre per le Ong e le Associazioni
degli immigrati i dati assumono
rilievo solo nelle città medio-
grandi,cfr.tav.4.3aec,).

Infine,ilconfrontotraidatisui
gestori dei servizi e quelli delle
fontidi finanziamentodei servizi
stessi conferma il rilevante impe-
gno diretto dei Comuni a favore
dell’accoglienza e dell’integra-
zione degli immigrati, (Comune
quale finanziatore, anche inasso-
ciazione con privati, del 52,4%
dei servizi e unico gestore del
40,3%deiservizistessi). A.B.
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Una ricerca Anci sul grado di integrazione degli immigrati, dopo la 40/98
Le risposte di 535 città: la concentrazione maggiore è nel Nord-Ovest
Prevalenza dell’impiego nell’industria (65%), poi commercio e servizi (36%)

Stranieri, l’86% è extracomunitario
Dai Comuni servizi in crescita
ma finanziamenti non utililizzati
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I N F O
Arezzo
a tutela
di donne
e minori

Ridarelibertà
edautonomia
adonneemi-
norivittimedi
maltratta-
menti infami-
glia,eco-
strettiala-
sciarelapro-
priacasa.Èlo
scopodel
centrodiac-
coglienza
istituitodalla
Provinciadi
Arezzoege-
stitoincolla-
borazione
conleasso-
ciazioni
ProntoDonna
eDonnaIn-
sieme.Ilcen-
trosaràatti-
vatograzieai
contributi
dellaL.285,
propostadal
ministroTur-
co,avrà6po-
stilettoesarà
inreteconi
centrianti-
violenzadel-
laToscana.
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Il progetto: Roma aperta all’accoglienza

Q ualisonoiluoghideldisagioa
Roma?Chisonoicittadiniche
vivononelleareedidegrado

urbano?Comegliamministratoriin-
tervengonosulleemarginazionime-
tropolitane?Ilconvegno-dibattito
chesiètenutolunedìpressolasede
dellaGiuntaregionaledelLazio,or-
ganizzatodall’assessoratoall’Urba-
nisticaeCasa,havolutoporrequesti
quesitiper«stimolare-affermal’as-
sessoreSalvatoreBonadonna-una
riflessionesuquantofattoequanto
ancorarestadafarepertentarediillu-
minarelezonegrigiedellacapitale,le
zonedeldisagio,deldegrado,deldo-
lore».
Barboni,nomadi,anzianisoliepove-
ri,rifugiati,disabili, immigrati,disoc-
cupati:sonoquestiiprotagonistidel-

lagalassiadel«disagiometropolita-
no»diRoma,unacittàdoveancora
«l’esclusioneproduceemarginazio-
neenonsoloperglizingari,maper
tutticolorocherappresentanonel-
l’immaginariocollettivoil“diverso”,
chetroppospessovieneaconfonder-
siconilnemico-osservailpresidente
dellaRegioneLazio,PieroBadaloni-
.Proprioricordandoquesto,unodegli
obiettivivincolantichedasempre
l’attualeGiuntasièpostaèstatoquel-
lodimigliorarelavitaditutti,sottoli-
neotutti, icittadini.Insinuandonel
territoriotraccevisibilidiculturaso-
ciale,unaculturafondatasulrispetto
deipiùdiversipatrimonidicono-
scenza».
All’iniziativahannopartecipato,tra
glialtri,LuigiAttenasio,direttoredel

DipartimentoSalutementaleAslRm
C,AldoMorrone,responsabiledel
serviziodiMedicinapreventivadelle
migrazioni,delturismoedidermato-
logiatropicaledell’IstitutoSanGalli-
canodiRoma,AlfonsoPerrotta,del
CentrosocialeVillaggioGlobale,
UbaldoRadicioni,Segretariogene-
raleSpi-CgildiRomaeLazio,Matteo
Amati,assessoreregionaleperlePo-
litichedellaQualitàdellavita,eglias-
sessoridelComunediRomaGiusi
Gabriele(Salute)eSandroDelFatto-
re(Partecipazioneallepolitichedel-
l’Amministrazione).
Duranteilconvegnosonostatianche
presentatiilvolume«Disagiometro-
politano»,illustratoconlefotografie
diTanoD’Amico,eilprogetto«Città
pertutti:accessibilità,mobilitàe

comfortambientale».
«Ilnostroauspicioècheilavoridel
convegnoabbianoavviatounlavoro
direttoadinterveniresullacittà,per-
chéconcretamentesiapraesiattrez-
ziall’accoglienza-spiegal’assessore
Bonadonna-.Predisporrealloggi,ri-
sanarequellifatiscenti,riqualificare
leperiferie,ricercareformeurbani-
sticheededilizieeco-sostenibili,ca-
pacicioèdiriconoscereleidentità
culturali,sonotuttiobiettiviche
un’efficaceazionepolitico-ammini-
strativadeverealizzare,senonvuole
continuareacreareinuovighetti,in-
vivibiliperglisfortunaticheciabita-
noesegnodellamancanzadiconsa-
pevolezzacheunacittàpiùvivibile
perchiciabitasempreèunacittàpiù
capacediaccogliere».


